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Sono discesi e hanno r i t rova to giù, nella 
palude, il vitello d'oro, a t to rno a cui l 'u-
m a n i t à si stringe ancora, adorando, ver-
gognosamente, facendone il suo idolo. Eb-
bene, il tempo è venuto; è venuto, laggiù, 
l 'uomo che ha spezzato l 'idolo. 

Noi speriamo che qui non vi sia bisogno 
del rosso sanguigno colpo di mazza ; vo r -
remmo sperare che l 'idolo cada da sè, in-
f r an to . Noi non siamo per la lot ta cruenta , 
osiamo sperare e auspicare al placido tra-
monto. 

Vorremmo che domani, a t t raverso un 
n imbo dì rose e un canto di esultanza 
si potesse creare la società nuova ; ma vi 
diciamo : che essa così si crei non dipende 
da noi, ma dagli al tr i . Se essi sorgeranno 
a cont ras ta re il cammino, voi non pot re te 
r improverare al to r ren te che, t rova to il 
macigno o la t rave, sul suo precipi tare, il 
macigno o la t r ave spezza e spazza e passa 
via. Non lui è il responsabile ; ma chi la 
t r a v e ha messo. Secondate, secondate que-
sto tor rente che scende : quel to r ren te di 
mor te può essere il tor rente di vi ta che 
sprizza la scintilla della forza motrice, della 
luce ; secondatelo, quel tor rente , e allora 
voi avre te f a t t o qualche cosa di utile e di 
g rande . Questo è certo che, o contro voi, 
o sa di voi, e a malgrado noi, il t o r r en t e 
passerà. Passerà anche malgrado noi, sì, 
perchè non sono gli uomini che comandano 
le cose, ma sono le cose che impongono 
agli uomini, che gli uomini t ravolgono in 
quan to si vogliano opporre ad esse. 

Di lontano, non con la forma sbarazzina 
di qui, di questa nostra I ta l ia monelluc-
eia, viene a noi il canto dell'« In ternazio-
na le» . Viene a noi di lontano, lento, so-
lenne, come un canto sacro che La unmon 
so che di jeratico, ci dicevano gli amici 
nostr i to rna t i dalla Russia. È il canto je-
ra t ico che annunzia una credenza e una 
po tenza nuova. 

E viene di là anche l ' ammonimento del-
l ' a r te , del genio, della scintilla, della poe-
sia, che sempre accompagna i grandi av-
veniment i della storia; di là ci ammonisce, 
con una voce che a voi raccomando, col-
leghi popolari, a voi perchè, badate , di 
questo, voi domani potreste essere incol-
pat i : di essere complici, volontar i o nolenti , 
in questo voler forza tamente arruolare il 
Cristo nella guardia i tg ia . Il Cristo non 
può funzionare da gendarme per arrestare 
il cammino della storia. Ve lo ammonisce 
Alessandro Biok, il principe dei poeti della 

nuova Russia de iSovie ty ; ce lo can ta , egli, 
come augurio e invito : 

E camminano col passo maestoso 
seguiti da un.cane affamato. 
Con passo leggero sopra la tormenta, 
con nimbo bianco di perla, 
cinto di una corona senza rose, 
avanza Gesù Cristo! 

(Vivi reiterati applausi all' estrema sinistra 
— Molte congratulazioni)i 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

mera a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CAMERA GIOVANNI . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: 

« Proroga s t raord inar ia del termine per 
la presentazione del rendiconto generale 
consuntivo dell 'Amministrazione dello S ta to 
per l'esercizio 1919-20 ». / 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge : Disposizioni relative al commercio 
e provvedimenti contro gli aumenti ecces-
sivi dei prezzi. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Zanard i . 
ZANA lì DI. Onorevoli colleghi, par lo 

per dovere di ufficio, perchè dopo l'elo-
quente discorso dell 'onorevole Reina non è 
molto gradi to dire a l t re parole. Ma, a nome 
del gruppo socialista, devo dichiarare che 
noi siamo contrari a questa legge'. Osser-
verò all 'onorevole Carboni, che egli nella 
sua relazione si è mos t ra to più devoto mi-
nisteriale, che sollecito della classe operaia, 
che noi presumiamo di rappresentare . Egli 
ha f a t t o una relazione che mi sembra u n a 
t roppo piccola cosa di f ron t e ad un oggetto 
così impor tan te , che appassiona l 'opinione 
pubblica, che può essere ragione d 'ordine o 
di disordine pubblico. 

Campeggiano in questa relazione le mi-
sure delle pene per due reat i : il trust e V'in-
cetta ; ma noi siamo scettici di f ron t e a 
queste pene che tendono a moralizzare il 
commercio, che e disonesto per sua n a t u r a . 
Per le stesse ragioni siamo rimasti indiffe-
renti intorno alla discussione che vi fu re-
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